
COMUNE DI AIELLO CALABRO

Provincia di Cosenza

Deliberazione del Consiglio Comunale

n.5 del reg. IOGGETTO: DUP Documento Unico di Programmazion e 20t9l202l

del 30.07.2018

L'anno duem iladiciotto, il giorno trenta del mese di luglio, alle ore 17.30 nella sala delle

adunanze consiliari, convocato nei modi dilegge, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria ed

in prima convocazione, con la presenza dei signori:

Assume la Presidenza il Consigliere Anziano Luca Lepore in assenza del Presidente Eleonora

Pucci

ll Presidente, constatata la presenza del numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la

riunione ed invita iconvocati a deliberare sull'argomento indicato in oggetto.

Presenti Assenti

t FRANCESCO IACUCCI SINDACO X

7 TUCIA BALDINI CONSIGLIERE X

3 FENICE BOSSIO CONSIGTIERE X

4 SATVATORE CHIARELTO CONSIGTIERE X

5 GAETANO GUZZO CONSIGTIERE X

6 IUCA TEPORE CONSIGTIERE X

7 FRANCO MEDAGLIA CONSIGTIERE X

8 ETEONORA PUCCI CONSIGTIERE X

9 GASPERE PERRI CONSIGLIERE X

10 FAUSTO BERNARDO CONSIGLIERE X

t\ LUCA ZAGORDO CONSIGLIERE X



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009 n.42, e recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degti
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organisml', è stata approvata la riforma della
contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN);

Richiamato l'art. 151, comma 1, del d.Lgs. n.26712000, in base al quale "G/l enti locali ispirano la propria
gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento uníco di programmazione
entro il 31 luglío di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziarío entro il 31 dicembre, riferiti ad un
orizzonte temporale almeno triennale. Le prevísíoni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee
strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando iprincipí contabili generali ed
applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successlye modificazioni. I termini possono
essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, ín presenza di motivate esigenze";

Richiamato inoltre l'art. 170 del d.Lgs. n.26712000, il quale testualmente recita:
Articolo 170 Documento unico di programmazione
1. Entro íl 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di
programmaùone per le conseguenti deliberazjoni. Entro il 15 novembre dí ciascun anno, con lo
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio ta nota di
aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al perìodo di
programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposiùone det
documento unico di programmazjone e allegano al bilancio annuale di previsione una relaZone
previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le
modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'eserchb 2014. ll prino documento unico di
programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successiví. Glí enti che hanno
paftecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal prcsente articolo a deconere dal 1'
gennaio 2015.
2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costlfulsce la guida strategica ed
operativa dell'ente.
3. ll Documeito unico di programmazione sí compone di due sezioni: la Sezione strategíca e la
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quelto del mandato
ammínistrativo, la seconda paria quello del bílancio di previsione.
4. ll documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal pùncipìo
applicato de a programmazione di cui all'dlegato n. 4/1 del decreto legíslativo 23 giugno 201 1 , n. 118,
e successive modìlicaùoni.
5. ll Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per
l'apprcvaziane del bilancio di previsione.
6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di
programmazione semplificato previsto dall' egato n. 4/1 del decreto legíslativo 23 giugno 2011, n.
778, e successlye modi[icazioni.
7. Nel rego[amento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di ímprocedibílità per le
deliberazioní del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le prevísioni del Documento unico
dí programmazione.

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n.11812011;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 55 in data 1310712018, esecutiva ai sensi di legge, con la quale
è stata disposta la presentazione:

r del Documento Unico di Programmazione per il periodo 201912021i
. della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, ai sensi del punto 4.2 del principio

contabile della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 11812011 nonché ai sensi dell'art. 1471er,
comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000 (allegalo B);

Ritenuto pertanto di prowedere in merito;

n Acquisito agli atti il parere favorevole dell'organo di revisione, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b),
del d.Lgs. n. 267 I2OOO1 ;

Visto il d.Lgs. n. 26712000, e in particolare l'ariicolo 42;



Visto il d.Lgs. n. 11812011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

DELIBERA

1. di approvare il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2O'lgl2O2O, deliberato dalla Giunta
Comunale con atto n.55/2018.;

2 di approvare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi che si allega al presente
prowedimento sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanzialè;3. di pubblicare DUP 201912021 sul sito internei del Comune - Amministrazione trasparente, sezione
bilanci-



PAREzu AI SENSI DELL'ART. 49, COMMA 1 E ART. 147 BiS COMMA 1D.LGL.267/00

PARERE DI REGOLARITA, TECNICA

AREA TECNICA:Su1Ia presente proposta di deliberazione ,si esprime ,ai sensi del1ar1. 49, comma1" e dell'art' 147 bis, comma 1, D. Lgs 267/00 parere favorevoìe di regolarità tecnica

La presente deliberazione viene lett4approvata e sottoscritta

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott. Bruno Rosaspina

IL PRESIDENTE F.F.

F.to Luca Lepore

II RESPONSABILE AREA

Geom. Massimo Cuglietta

si esprime, ai sensi dell,art. 49,
lavorevole di regolarità tecnica

IL RESPONSABILE AREA

F.to Rag. Anna Guzzo

AREA FINANZIARIO- AMMINISTRATIVA

Settore ammìnistrativo: Sulla presente proposta di deliberazione,
comma 1o e dell'art. 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267100, pnere
attestante la regolarità e correttez za dell,azjone amministrativa

PUBBLICAZIONE

La presente è stata pubblicata all,Albo n data 04/0912018

E vi resterà affissa per 15 giomi consecutivi, ai sensi dell'art . 124,r" c. del D.Lgs n. 267 /2000

RESPONSABILE PROCEDIMENTO SERVIZIO DI SEGRETERIA

Irene Bruni

ESECUTIVITA'

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO SERVIZIO DI SEGRETERIA

Irene Bruni

La su estesa delib erazione è divenuta esecutiva a seguito dell'ar,wenuta pubblicazione per dieci
giomi consecutivi, senza che siano pewenute richieste di invio al contro o, a deconere
dal





Comune di AIELLO CALABRO (CS)

Per icomuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti, e prevista l'adozione di un DUp ulteriormentesemplificato rispetto a quello in uso per i comuni al di sotto dei 5.000 abitanti. La semplificazione
discende dai lavori del gruppo appositamente creato in seno alla Commissione per- l'armonizzazionedegli enti territoriali avente la finalità di analizzare le difficoltà applicative ùui-ó. Lg.. 11812011riscontrate. dai comuni di piccole dimensioni e individuare soluzioni 

'nel 
rispetto oel monitoraggio deiconti pubblici.

ll decreto del Ministero dell'economia e finanze del l8 maggio 201g recepisce i lavori dellaCommissione e approva le modifiche al principio contabile oella 
"piogrammu=ionul 

iàrr"g"t o 411 al D.Lgs' 118/201 1, che riguardano, tra l'altro, il Documento unico di progràmr".ià* .àrprificato degli entilocali con popolazione fino a 2.000 abitanti (nuovo paragrafo e.+.r oÉr pri."ìpi" o"ù" pi"grammaztone).

ll presente documento è stato redatto con le semplificazioni recate dal predetto decreto ed illustra lespese programmate e le entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte
investimenti.

ln tal modo il DUP, seppur nella sua versione ulteriormente semplificata rispetto ai comuni conpopolazione inferiore ai 5.000 abitanti, si inserisce all'interno à"r òro"""!o 
"oi 

pianificazione,
programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi di cui all,art. 46 del TUELe nella Relazione di inizio mandato prevista dall'art. 4 bis del D. Lgs. n. r+s/20ìr, 

" 
Jeli conclude conun.altro documento obbligatorio quale Ia Relazione di fine mandato, ai sensi del óM 26 aprile 20.13.AII'ìntemo di questo perimetro il DUP ulteriormente semplificato costituisce il documento dicollegamento e di àggiornamento scorrevole di anno in anno ihe tiene conto di tutti gli elementi nonprevedibili nel momento in cui I'amministrazÍone si è insediata.

ln particolare il sistema dei documenti di bilancio delineato dal D.Lgs. 11g12011 si compone comesegue:
. il Documento unico di programmazione (DUp);
' lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale,comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo eserùzio del periodo considerato e lepre-visìoni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto .".oiroo éri 

-schemi 
previsti

dafl'allegato 9 al D.Lgs. n.11812011, comprensivo dei relativi riepiloghi eo a egatiinoìcati dall,art. 11
del medesimo decreto legislativo;

. la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione.

Nelle vigenti previsioni di legge il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun enteentro il 31 luglio dell'anno precedente a quello a cui la programmazione éi riferisce, mentre Io schemadi bilancio finanziario annuale.deve essere approvato dàlla Giunta e sottoposto àlllattenzione delConsiglio nel corso della cosiddetta "sessione di bilancio" entro il 15 novembie. ln quella sede potràessere proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche dicontesto che nel corso dei mesi potrebbero essersi verificàti.

DUP - Documenlo lJnico di programmazione



Comune di ATELLO CALABRO (CS)

r.i-óRGANtzzAzloNE E uoolLtrn'ot GEsrtoNE DEt sERVtzl

L'art' 112 del Testo unico degli Enti Locali definisce i <servizi pubblici locali>: disponendo che,,gli entilocalí. nett'ambito deile rispettive competenze, provvedono aila gestione d;i ,"n7ij;;;i;i che abbianoper oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzarc finisociali 
" 

rpronlrlri"-io svituppoeconomim e civile delle comunità locali,,.
L'offerta dei servizi alla collettività è riepilogata nella seguente tabella distinguendo in base alla modalità d

ffiH"{"rtî,!!tfi;y:]" 
in sestione diretla e queli esiernatizzari ; ;;s;;iÌi;i;i-ni o"alpartenenti ar

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per Ia copertura della spesa corrente che per quellad'investimento, ha costituito, per..ir passato 
"o 

un.orìiJ 
"ostituirà 

per' ii frtrio, 
-ir 'irir" 

,or"ntodell'attività di programmazione dell,ente. vvr r: rururv' rr P

ln questa parte si evidenzia l'andamento storico e prospettico delle entrate nel periodo 201612023.

::rÉ rr€o€te vincolató

-:ra,- _-OrO 
1 (1OOOO)ìEntrat€ corenridi

€-J= :.!ia€, conlribuiiva e per€qlsuva

-È€ --oLO 2 (20ooo): Ìrasfer menti

_t3€ 
-OtO 3 (3oooo) Enrrate

-:ÈE _-olo 
4 {4OO0O)]Entrate n conto

_:raÉ ÍIOLO 5 (5OOOo):Entrate da-o:t€ dr attivirà finanziariè

-t3. rrOLO 6 (60000).Accens one prest li_i=: rÍOLO 7 (7OOOO): Antic oazionÌ d.
::_-r t€so.ìere/éssièrè

-r3 e 
-rrOLO I (9ooOO) Enkaie pe. conto

Al fine di meglio affrontare la programmazione delle spese e neì rispetto delle prescrizioni del principio
contabile n'1, nei paragrafi che seguono si presentano specifici approfondimenti con flferimento algettito previsto delle principali entraté tributarieed a queue derivanii d;';;;i;;;;iJ'

000

l"
000

000

o,aa

0,00

000

DUP -Documento unico@



Comune di AIELLO CALABRO (CS)

2.1 LE ENTRATE TRIBUTARIE

I blocco tariffario imposto dal legislatore sin dal 2016 vìeta I'aumento delle aliquote lMU, TASI e dei
nbuti minori, Tosap e lmposta di Pubblicità. L'andamento storico è quindi, nel contempo, la base di
tarlenza e il punto di arrivo delle previsioni di bilancio.
Clò precisato, si rìporta nel prospetto che segue l'andamento storico dell'ultimo trìennìo dei principali
:rrbuti.

Per il finanzìamento degli investimenti I'ente ha fatto e prevede di fare ricorso all'indebitamento presso
stituti di credito. La tabella che segue riporta l'andamento storico riferito agli ultimi tre esercizi e quello
arospettico per iprossimi tre esercizi delle tipologie di entrata riferibili al titolo 6 Accensione prestiti ed
al titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere. Quest'ultimo titolo viene riportato per completezza
Cella lrattazione, ben sapendo che I'anticipazione di tesoreria è destinata a sopperire a momentanee
risi di liquidità e non certamente a finanziare investimenti.

_:r:o- í00: Emiss one d liloliobbllgazionan 000

-: tr :r : 200: Accensione prestil a breve lemin e 0,00

-. tr r; : 300 Accensione mlru e.lrri fi nanz ame.li a 0,00

-: r:9e r00 Allrefomed rndebitamenlo

-.rr;é 100r Anlicipazlonr da istiluio 400 000 00

-.ile invesrimenti con indèbitaft nto 400.000,00

ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni dì convenienza economica, è subordinato al rispetto
ai alcuni vincoli legislativi. Si ricorda, in particolare, la previsione dell'articolo 204 del TUEL in materìa dì

miti al ricorso all'indebitamento.

4
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Comune di AIELLO CALABRO (CS)

CONTRIBUTIAGLI INVESTIMENTI E LE ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE

- ardamento delle entrate in conto capitale nello scorso triennio e il trend prospettico è riportato nella
s4uente tabella:

::5: :: _.b!ti 
in conto capitale 000

::t=i ::: :hùibulr aoli nvesl menl 34 483,18

î1=.i :i:: Àrd lrasleímenl inconlocaplae 000

è4+: -:r: :itrare da a ienazione di ben nalenali
5.000 00

_ 
-€è i:': {lre enrrale n conro c.pLal€ 5.000,00

i- __-ÈO. (.0000): Entrale in conlo 44.483,18

S{ISTENIBILITA E ANDAMENTO TENDENZIALE DELL'INDEBITAMENTO

3 enti locali sono chiamati a concorrere al raggiungimento degli obiettivi di fìnanza pubblica anche
::raverso il contenimento del proprio debito.
3à la nforma del titolo V della Costituzione con I'art. 119 ha elevato a livello costituzionale il principio
:e a golden rule: gli enti locali possono indebitarsi escìusivamente per finanziare spese di investrmento.

-'iduzione della conslstenza del proprio debito è un obiettivo a cui il legislatore tende, considerato il
-spetto di questo principio come norma fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi
É 

"'at1. 
117, terzo comma, e art. 119.

--iavia, oltre a favorire la rìduzione della consistenza del debito, il legislatore ha introdotto nel corso
:€ tempo misure sempre pìù stringenti che limitano la possibilità di contrarre nuovo indebitamento da
:a(e degli enti terrìtoriali.
*regli ultìmi anni sono state diverse le occasioni in cui il legislatore ha apportato modifiche al Testo
-- co delle leggi su ll'ordinamento degli enti locali, volte a modificare il limite massimo di indebitamento,

=soresentato dall'incidenza del costo degli interessì sulle entrate correnti degli enti locali.

- attuale art. 204 del Tuel, sancisce che I'ente locale può assumere nuovi mutuì e accedere ad altre
':r're di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale dei correlati interessi, sommati
ag i oneri già in essere (mutui precedentemente contratti, prestiti obbligazionari precedentemente
3-essi, aperture di credito stipulate e garanzie prestate, al netto dei contributi statali e regionali in
:.^îo interessi) non sia superiore al '10% delle entrate correnti (relative ai primi tre titoli delle entrate del
:-^d,conto del penultìmo anno precedente quello ìn cui viene prevista I'assunzione dei mutui).
la ultimo, con la riforma costituzionale e con la legge 24 dìcembre 2012, n.243, di attuazione del
:--cipio di pareggio del bilancio, le operazioni di indebitamento e di investimento devono garantire per
'a^no di riferimento il rispetto del saldo non negativo del pareggio di bilancio, del complesso degli enti
::.-,1oriali della regione interessata, compresa la regione stessa.

Le risorse raccolte e brevemente riepilogate nei paragrafi precedenti sono finalizzate al
soddisfacimento deì bisogni della collettività. A tal fine la tabella che segue riporta I'articolazione della

5
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Comune di AIELLO CALABRO (CS)

s:esa per titoli con riferimento al periodo 201612018 (dati definitivi) e 201912023 (dati previsionali).

-:Xo 1-Spesecoren( 000
r:: -:co 2 spese n conlo cap lale

.:: -:ro 3 Spese per ncremento d

-:i: -:c4-Rimbo6oprestti

-,: - :.5 - Chiuslra Antcipazo.
i ,_: ;: rl!ìo lesonerdcassiere

- rr 7 Spese per conlo reEr e
000

3.1 LA SPESA PER MISSIONI

-a spesa complessiva, precedentemente presentata secondo una classificazione economica (quella
:er titoli), viene ora riproposta in un'ottica funzionale, rappresentando il totale di spesa per mjssione.
S ricorda che le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle
amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse
:estinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 1'18 del Tifolo V
jella Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato.

: 1-E Ll SSIONE 01 Seruiz slluzooa

-l-:-: MISS ONE 02 - G usìiza 000

000
-:_:-a rrlss ONE 03 Ordn€pubbicoe

000

000
_:_r-E MSSIONE05 lltea e
.: :.::zcne dei ben € de e.ttivlà cutura i

: -1LE MISSIONE 06 - Pó il che g ovan

-:-1E MISSIONE0T - llnsmÒ

:-:-E MISS|ONE 08 - Ass€llo delternlorio

-: -llE M SSIONE 09 - Svi uppo soslenib e
::-::: derter lof o e dell'anb ente

:-nrE M SSIONE 10 rraspóniedrllo

-:-aE MISS ONE 11 - Socco6o c v e

-:-aE MISS ONE 12 - Dùfl sociati
:: :^e socrah e f.mig ia
_:-+E 

M SSIONE 13 Turea dèra sarùte

-:-{LE M SSIONE 14 - Sv lppo eco.omico

-:-.lE MISSIONE 15 Poh.he per il
: :'ynazone profess onale

-:-lLE MISS ONE 16 Agdcortlra po riche

: :!E MISSIONE 17 - Energ a e
:,:--r:.azo.ede e fonl energet che
_: :LE M SSIONE 18 - Relazion con e
:,::-.rre lernloria e loca

:-aLE M SSIONE 19 Reazon

:-ALE MISStQNE 20 - Fondie

- -{!E Ml55 ONE 50 Deb lo pùbb cÒ

:-{iE MISS ONE 60 - Anlicipazoni

000

000

000

000

0.00

000

009

;,,;

":!

)UP - Documento Unico di Programmazione Semplificato 2019 - 2021
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000



Comune di AIELLO CALABRO (CS)

32 I-A SPESA CORRENTE

;:ssando all'analisi della spesa per natura, la spesa corrente costituisce quella parte della spesa

" 2 tzzata ad assicurare iservizi alla collettività ed all'acq uisizione di beni di consumo.
l.:^ riferimento all'ente, la tabella evidenzia I'andamento storico e quello prospettico ordinato secondo
e -.rova classificazìone funzionale per Missione.

/::: l\E 01 - Setoz islìLz onali. 702 977 50

r':.: - lE 0l Ord ne pubb 31 140 00

,/:.i :\€ 04 ' slruzione e dintlo a o sludìo 152 r8q 23

n::: :\E 05 lulela e va Òrzazone der benie de e attvtè cuturali 17 166 00

,,/:.: :',rE 06 - Pó lche giovan sporl e lempo libero

/:::.{ 09.S/ rppososelb eer-reladellerro oe 288 655 48

,/:.: :\E l0 Ì.asporl edrilloallamob tà 122 828 98

r':.::\rE 1? Drrit soda po lrchesocia elamrg a 222.464 92

,,:.: :\E r7 - Energia e d ve6!tcaz one dele fonti energer che 75.000 00

,/:-: :\E 20 Fond e accnlonamenti 48 755 39

_:_l!E llloLo 1

3.3 t-A SPESA I.|-C/CAP|TALE

-e Spese in conto capitale sì riferiscono a tutti quegli oneri necessari per I'acquisizione di benì a
'=:cndità ripetuta indispensabili per l'esercizio delle funzioni di competenza dell'ente e diretti ad
-.rementarne il patrimonio. Rientrano in questa classificazione Ie opere pubbliche.

,r:.: :\E !r Setoz stluzona.qene.a e diqeslione

,/:S a\€ 0.4 lstruz one e d dtio a o slld o

J :S :\€ 08 - Asselto de ter torio ed edl z a ab tal va

,.i !: :\€ 09 Sv uppo sosten bile e lllela dellerilor Ò è

J:.: :\G r? - Dtrlfl socla oo tiche socia elamiq a

-:-ArÈ îfoLo 2

3.4 LE NUOVE OPERE DA REALIZZARE

S:ecifico approfondimento va fatto per le opere che l'Amministrazione intende effettuare nel corso del
:-ennio. Qualsiasi decisione di investimento non solo comporta un'attenta analisi del quadro economico
:€i costi che richiede per la sua realizzazione, ma anche gli effetti che si riverberano sugli anni
:,:cessivi in termini di spesa corrente.

' tabella successìva riepiloga gli investimenti inseriti nel programma triennale delle opere, il

'::bisogno finanziario necessario alla realizzazione e la relativa fonte di finanziamento.

1.C65.017.08

'.-:RVENTI N,'llTlGMlONE RISCHIO IDROGEOLOGICO

: -2 - Documento Unico di Programmazione SemplifÌcato 2019 - 2021
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3.5 RISORSE UMANE DELL'ENTE

con la riforma del resto Unico del pubblico lmpiego, avvenuta con il D.Lgs. 7s del 2s maggio 20.17, il
numero delle assunzioni da effettuare non dipenderà più dai posti vacanti in pianta organica ma varierà
in base ai fabbisogni rilevati per ciascun ente, e stanziati dalla programmazione con úd"nr" triennale.
Con riferimento all'Ente, la situazione attuale è la seguente:

3.6 COERENZA CON I VINCOLI DEL PAREGGIO DI BILANCIO

Tra gli aspetti che hanno rivestito, fino a tutto il 2018, maggior importanza nella programmazione degli
enti locali, per gli effetti che produce sugli equilibri di bilancio degli anni a seguire] certamente è da
considerare il Pareggio di bilancio.

Comune di AIELLO CALABRO (CS

sua valorizzazione, genera
economico e sociale del

4.1 LA GESTIONE DEL PATRIMONIO

!' ormai indubbio che un'attenta gestione del patrimonio, finalizzata alla
-sorse per le amministrazioni locali, concorrendo a stimolare lo sviluppo
:enitorio.

4.1.1 Coerenza delle visioni con qli strumenti urbanistici

*;ntera attività programmatoria illustrata nel presente documento trova presupposto e riscontro negli
:lrumenti urbanistici operativi a livello territoriale, comunale e di ambito, quaii' il piano Regolatoie
3enerale o Piano Urbanistico Comunale, i Piani settoriali (Piano Comunale dei Trasporti, ptano Urbano
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del Traffico, Programma
complessi.

Urbano dei Parcheggi, ecc.), gli

Comune di AIELLO CALABRO (CS)

eventuali piani attuativi e programmi
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Comune di AIELLO CALABRO (CS)

Tutti idocumenti di programmazione che precedono I'approvazione della manovra fìnanziaria per il

prossimo triennio sono inseriti nel documento unico di programmazione e si considerano approvati
senza necessità di ulteriori deliberazioni.
Vengono pertanto dì seguito riportati tutti gli strumenti di programmazione relativi all'attività istituzionale
dell'ente di cui il legislatore ne prevede la redazione e l'approvazione.

5.I IL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE

Ai sensì dell'articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla
programmazìone triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile
dell'armonizzazione. L'art. 3, comma S-bis, D.L. n.9012014, convertito dalla L. n. 11412014, ha
introdotto il comma 557-quater alla L. n. 29612006 che dispone che'. "A decorrere dall'anno 2014 gli enti
assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento
del/e spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in
v igore d e ll a pre se nte d i spo sizio ne".

L'incidenza di tale attività nel triennio 201912021, è rilevabile dalla delibera di Giunta n. 2012018
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5.3 LA PROGMMMAZIONE BIENNALE DEGLIACQUISTI DI BENI E SERVIZI

5.2IL PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI

L'art' 58 del D'L' 25 giugno 2008, n.1,12, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n' 133' e

cosi sostituito dalì'art. 33 ui. oa ò.r'oiz7igl'1 n. 98, stabilisce che per procedere.al riordino' gestione e

valorizzazione del patrimonià tnîÀ"uirùr", gli enti locali, con delibera dell'organo. di soY:!1o:

individuano, redìgendo uppo"io àì"""" rr , bàse e nei limiti della documentazione esistente presso I

propri archivi e uffici, i 
",ngoii 

u*l 
-i.robili 

ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali

"l1,ssereizio 
delle proprie tunrionii.tiirrionàll, suscetribiti di valorizzazione owero di dìsmissione.

Comune di AIELLO CALABRO (CS)

llCodicedeiContrattipubbllcìintroducel,obbligodeìlaprogrammazionebiennaledeg|iacquistidibenie
servizi in aggiunta aìla programmazione triennale dei lavori pubblici'

L'art. 21. comma 6, del D' Lgs n 50/2016 prevede due strumenti dì programmazione che le

amministrazioni p-ubbliche devono adottare:

1- delìnea ll contenuto del programma bienna|e di forniture e Servizi che vede l,inserimento degli acquisti

JiU"ni e servizi di impodo u-nitario stimato pari o superiore a 40 000 euro;

2. stabilrsce l,obbligo per le pubbliche ammìnistrazioni di comunicare, entro il mese di ottobre. l.elenco

delle acquisizioni di torniúie e servizi di importo superiore a'1 milione di euro che prevedono di

ìnserire nella progrrtt"tìJn" Ui"nnut"' al Tavolo Tecnico dei soggetti aggregatori'

Nelrispeitodelprincipiodellacoerenza,postulatogeneraledelbilancion.l0,alìegaton.ldelD'Lgs'n
11812011, per it quate g" 

"urrà;ii";ììiJgià;rutón" 
pluriennale e annuale devono essere consegueni

alla pianificazione dell,ente 
", 

i" ."a" ii;;;ti;." le decisroni e qli atti non devono essere ne in con'trastc

con gli tndìrizzi e gli ootettivi iriJi"àti rÉSli strumenti di progàmmazlone pluriennlle e annuale e né

pregiudicare gli equilibri finanziari ed econòmici, ìl programma Éiennale degli acqulsti di beni e servizi è i'

atto programmatorio e come tlle va inserito nel Documento Unico di Programmazione

E,noto,infatti,cheperespressaprevìsionenormatìvanelDUPdevonoessereinseriti,oltrealprogramr:
triennale dei lavori pubbìici, ;ilJ,;;;;s;;;"i p"i.on"r" e ai piani di valotizzaz.ione del patrimonjo' lu::

quegli utteriori strumenti o ;6;;#ti"À" ,!i"ti"i aìl'attività istìtuzionale dell'ente dr cuì il legislatctt

prevedrà la redazione ed approvazlone

sulla base, pertanto, della ricognizione effettuata e delle necessità emerse si rappresenta che nor

necessitano acquisto sopra i 40 000 €

L'arI.21,comma6,delD,Lgs'n.50/20l6prevedeche.Leamministrazionlpubblichecomunicano'entro
mese di ottobre, ì'elenco delle acquisizioni di forniture e Servizi d'importo Superiore a 1 milione dr euro ch

uisti su riori a 40.000 euro

s.3.2 Gli ori a I .000.000 euro
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Comune di ATELLO CALABRO (CS)
prevedono di inserire nella nrogrammazione biennale al ravolo tecnico dei soggetti dr cui all,articolo g,comma 2, der decrero-reooà zi aprite 2014 n. 66. ;lvertito, con ,.noairi.arloiilàrà ,"gg" 23 giugno2014' n 89' che li utilizza àfini delio 

""orgirànio 
d";i i"rii,, 

" 
dejre attività ad esso attribu*i.

H;:L""i?:#""ede 
di procedere ad acquisti di beni e servizi di importo unitario strmaro superiore ad I

ll già citato af 2l sesto comma, del D. Lgs. n. 5012016, in mento all,acquisto di beni e servlzi rnformaticirichrama |obbrigo dettato dailart. r, .orÀ"u sìs d;rr-à r"gs" dr sta-birità 2016, ralegge n. 2o8r2o1s, cheper I'acquisizione di beni e servizi iniormaiici 
-e- 

ij. connettività, prevede ché re amministrazioniaggiudicatrici tenoano conto !e] Piano trlennarà-pe-, t'irtormatica p*or!p".ìài" 'n'olo 
u approvato darPresidente del Consiglio dei ministri o jaì Hrri"i.tr" i"i"n"".

ll Piano contiene per ciascuna ammlnistrazione o cateqoria di amm inislrazioni. l,elenco dei beni e serviziinformatici e di conneuività e oei rerativi cosìi, Jrair"l"i ].i:::;':'l:i"i:1T::l:]:i:ta gestioÀe-;ró*l'riiiràr""oo artresì i beni 
" ,".,r,t1"1î,d^u-:o:t9?ere 

per innovazione e spese per
stràtegica. I ucrrr e serylzl la cul acquisizione riveste particolare iilevanza

ll Piano così predisposto è il punto di riferimento per consip spA o per i soggetti aggregatorj interessati inquanto la programmazione degli acquisti oi o"Ài'" r".iiì informatici e di connettività avviene in coerenzacon la domanda aggregata di cui al predetto pirno. -' ' -

ln attesa che AGID oredisoonga il piano triennale di acquisti di beni e servizi lcr, al fine di garantirel'ottimizzazione e la razion'aliziatd; d;gii ;;;iiJti"aià".i e servizi informatici e di connetrività, fermirestando gli obblighl dj acquisizione 
"""tàri-àìà pL"ì.ìi p"'- i uunr 

" .uririilira" rilrmarua vigente, reammlnlstrazioni pubbliche e le società inserite nei'conto economico 
"on.or,o"to de11a pubblicaamministrazione' come individuate dall'lstituto nu.ion;" dr statistica (lsrAT) ai sensi dell,art. .l dellaLegge 31 dicembre 2009. n. lso pto*ea;;à'"r 'pr"-p-ri'lpì."vigionamentì 

"""tlJ#"ntu tramite consipSpA o soggetti aggreoatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per ibeni e i servizidisponibili presso gli stessi soggetti.

Le medesime amminishazioni pubbliche.e società possono procedere ad a pprovvigionamenti in viaautonoma escrusivamente a seguito or apposita 
- 
autorizr;;;;";"il";"";;Iornano di verticeamministrativo' qualora il bene o il éervtzio noilia J[pJniuir" o idoneo 

"r.àoìÈr"#ànro delo specificofabbisogno dell'amm inistrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionari ad assicurarela continuità della qeslione amminis.trativa. ori àópiow'gionamenti così effe'uati sono comunicatiall'Autorità nazionale à nticorruzione e all,Agid.

Nel contempo le Amministrazioni prowederanno a rediqere il piano di integrazione delle jnfrastruttureimmateriali owero delle piattaforme upól*n:u" 
"nà.iJn""ì. 

"r,e 
offrono servizi condivisi, ottimizzando Iaspesa complessrva: Sprd (il sistema pubblico oi ioenirta aigitar"y, e"ioÉn 1ii'nàioiJ p"g"r"nti per ragestione elettronica di tutti i nagamerìti aetta cR;. ta taiturazione elettronica, ANpR (l.Anagrafe unica della

5:#î:::",î:J:'if;tr " Noù'n 1ir sistemaji;;'ú; oer tratiamenil'ò,,.ii,àJ"o economico dei

l-1,:f î: l" Irl.lgig precip_ua-di traguardare it pjeno urilizzo di tutte teancora utitizzate (SptD, ANPR. pagopÀ e ruotnnj, 'eÀtrà jicembre 
2017 in2018 di raggiungere gri obiettivi di rÉparmio pr""iriì 

"oÀLi"gge di stabirirà
Le azioni
l'obiettivo
pertanto,

infraslrutture disponibili e non
modo da consentire nell'anno
n. 20812015 (comma 515)

3i::rl:::iíÍi?il;_ll^"îjî î1 "-"I,1Íl^s]4^-bis deila resge di srabirftà 208/2015, hanno
3"ff::"?:,:î: "il^'?:Tll,".!:l ll,ennio 

zoro-_zir8, ; ilt"i",;; ;;,;:H;f 
"ÉyiéiJ?r:":::.pienamente visrbire (e veriricabire) a deconere o"i! r"ir"i""";J ;í#l; o:1r#;:"::"r;%:
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Comune di AIELLO CALABRO (CS)

in cui ciascun ente pubblico avrà l'obbligo di limitare lo stanzjamento (ed il successivo impegno) per la
spesa corrente di beni e servizi informatici ad un ammontare non superiore al 50% della media del triennio
2013-2015. ll triennio 2016-2018 rappresenta l'arco temporale all'interno ed entro il quale le pubbliche
amministrazioni devono adottare le azioni di razionalizzazione prescritte, al fine di conseguire, a regime,
dal 2019, un risparmio della spesa corrente per rl "settore informatico" (aggregato che comprende ibeni
ed iservizi indicati dal Piano triennale per I'informatica elaborato da AGlDfpari ad almeno il 50% di quella
sostenuta, in media, nel triennro 2013-2015.

A tal proposito I'ente predisporrà sulla base dello stato di utilizzo delle piattaforme digitali il piano di
integrazione delle infrastrutture immateriali.

5.4I1 PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI

Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione dei lavori pubblici, la realizzazione dei
lavori pubblici degli enti locali deve essere svolla in conformità ad un programma triennale e ai suoi
aggiornamenti annuali; i lavori da realizzare nel primo anno del trienÀio, inoltre, sono compresi
nell'elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimentt in lavori pubblici ed il
Ioro finanziamento.
ln relazione alle disponibilità finanzìarie previste nei documenti di programmazione economica, è stato
costruito il "Quadro delle risorse disponibili", nel quale sono indicati, secondo le diverse provenienze, le
somme complessivamente destinate all'attuazione del programma.
ln tale sede, è necessario dare evidenza delle fonti di finanziamento destinate alla realizzazione dei
lavori previsti giusta delibera di G.M. n. 9912017. A tal fine è stata predisposta la tabella che segue.

5.5 PROGMMMA TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E QUALIFICMIONE DELLA
SPESA

Gli enti locali adottano piani triennali per individuare le misure finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo
(art. 2, comma 594, Legge 24 d jcembre 2007, n.244 ):

a) delle dotazioni strumentali degli uffici;
b) delle autovetlure di servizio:
c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturalt.

Nell' Ente il contenimento delle spese di funzionamento è raggiunto tramite misure finalizzate alla
razionalizzazione dell'utilizzo delle dotazioni strumentali (anche informatiche), delle autovetture di servizio,
dei beni jmmobili GIUSTA DELIBERA Dt g.m. N. 22t2O1B
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